
 

LEGGE 26 giugno 2003 n.85  

REPUBBLICA DI SAN MARINO  

Modifiche e integrazioni all’Allegato ‘A’ alla Legge 17 Settembre 1993 
n.106 e successive modifiche e integrazioni  

Noi Capitani Reggenti  

la Serenissima Repubblica di San Marino  

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare la seguente legge approvata dal 
Consiglio Grande e Generale nella seduta del 26 giugno 2003.  

CAPITOLO I  

Modifica ai titoli di studio per l’accesso all’insegnamento  

Art. 1  

(Insegnamento di Educazione Fisica)  

Sono modificate le disposizioni relative ai titoli di studio per l’accesso ai 
seguenti posti di insegnamento di cui al Titolo IX – Capitolo I dell’Allegato 
"A" alla Legge 17 settembre 1993, n. 106:  

- Insegnante di Educazione Fisica.  

 
Le modifiche di cui al comma 1 sono riportate nell’allegato "A" alla presente 
legge. 

Art. 2  

(Insegnamenti nella Scuola Media Inferiore)  

Sono modificate le disposizioni relative ai titoli di studio per l’accesso ai 
seguenti posti di insegnamento di cui al Titolo IX – Capitolo IV dell’Allegato 
"A" alla Legge 17 settembre 1993 n. 106:  

- Italiano, storia e geografia nella Scuola Media Inferiore.  

Le modifiche di cui al comma 1 sono riportate nell’allegato "B" alla presente 
legge.  

Art. 3  

(Insegnamenti nella Scuola Secondaria Superiore)  



Sono modificate le disposizioni relative ai titoli di studio per l’accesso ai 
seguenti posti di insegnamento di cui al Titolo IX – Capitolo V dell’Allegato 
"A" alla Legge 17 settembre 1993 n. 106:  

Italiano, storia e geografia nel biennio della Scuola Secondaria 
Superiore; 

Italiano e latino nella Scuola Secondaria Superiore; 

Italiano e storia dell’arte nella Scuola Secondaria Superiore; 

Storia sammarinese nel biennio della Scuola Secondaria Superiore; 

Storia e filosofia nel triennio della Scuola Secondaria Superiore; 

Scienze naturali, chimica e geografia nella Scuola Secondaria 
Superiore; 

Chimica e laboratorio nella Scuola Secondaria Superiore; 

Disegno tecnico e storia dell’arte nel Liceo Scientifico. 

Le modifiche di cui al comma 1 sono riportate nell’allegato "C" alla presente 
legge.  

CAPITOLO II  

Integrazioni e modifiche al Capitolo I, Titolo IX, dell’Allegato "A" alla 
Legge 17 settembre 1993 n. 106  

Art. 4  

(Modifiche al numero, alle funzioni e alle disposizioni particolari dei posti di 
"Insegnante di Educazione Fisica")  

I posti di "Insegnante di Educazione Fisica", di cui al Capitolo I, Titolo IX, 
dell’Allegato "A" alla Legge 17 settembre 1993, n. 106, sono aumentati da n. 
29 a n.30.  

Le funzioni previste per i posti di "Insegnante di Educazione Fisica" sono 
integrate come segue:  

"- Esplica, all’interno dell’orario di cattedra, anche in sedi o ordini di scuola 
diversi da quello di assegnazione, le funzioni di insegnante di educazione 
motoria nelle attività sportive extracurriculari.".  

 
Il punto b) delle disposizioni particolari relative ai posti di "Insegnante di 
Educazione Fisica", è così modificato: 

 
"b) Criteri di organizzazione: 



 
I 30 posti di insegnamento di educazione fisica si articolano in 

n. 6 posti nella Scuola Media Inferiore;  
n. 3 posti nella Scuola Media Superiore;  
n. 14 posti nella Scuola Elementare;  
n. 5 posti nella Scuola dell’Infanzia; 

n. 2 posti per coordinamento delle attività sportive curriculari ed 
extracurriculari, per la programmazione e per sostituzioni di breve 
durata. Il Coordinatore viene nominato annualmente fra gli stessi 
Insegnanti di Educazione Fisica dei rispettivi ordini di scuola: 1 per la 
Scuola Elementare (orario di servizio: 30 ore settimanali) e 1 per la 
Scuola Media Inferiore (orario di servizio: 28 ore settimanali). La 
nomina annuale può essere rinnovata solo per un anno immediatamente 
consecutivo al primo. Tale nomina può essere eventualmente ripetuta 
dopo 3 anni di intervallo. 

Le esigenze di insegnamento della scuola e le variazioni della dotazione 
organica della qualifica possono determinare modifiche alla precedente 
articolazione dei posti.".  

 
  

Art. 5  

(Istituzione posti Dotazione Organica Aggiuntiva di "Insegnante di 
Educazione Fisica")  

 
Ad integrazione del Capitolo I, Titolo IX, dell’Allegato "A" alla Legge 17 
settembre 1993, n. 106, sono istituiti i seguenti posti: 

Dotazione Organica Aggiuntiva  

 
POSTI n. 4 

 
- 

 
Insegnante di Educazione Fisica 

 
FUNZIONI 

 
- 

Esplica nei vari ordini di scuola, in conformità alle leggi e alla legislaz
scolastica, la funzione di insegnamento, ivi compresa la funzione
insegnante di educazione motoria nelle attività sportive extracurricu
integrazione e sostegno (Articoli 3 e 21 della Legge n. 60/1980), la funz
di partecipazione ad organismi o ad attività di tipo collegiale, le funzion
elaborazione, programmazione, decisione, verifica, formazione profession
individuale e/o collegiale, connesse alla funzione docente.  

   
- 

 
Partecipa alla elaborazione di progetti di ricerca e alla loro sperimentazion

 
DISPOSIZIONI 

 
PARTICOLARI 

 
- 

Le assegnazioni avverranno prioritariamente in base al piano catt
approvato dalla Commissione Paritetica e successivamente in base 
esigenze di servizio e al programma annuale delle attività mo
extracurriculari.  



 
  

 
  

CAPITOLO III  

Revisione dei posti di insegnamento nella Scuola Secondaria Superiore  

Art. 6  

(Modifica dei posti di insegnamento nella Scuola Secondaria Superiore)  

I posti di insegnamento nella Scuola Secondaria Superiore previsti al Titolo 
IX, Capitolo V dell’Allegato "A" alla Legge 17 settembre 1993 n.106, così 

   
- 

L’insegnante che svolge la funzione di integrazione e sostegno, qua
condizioni psico-fisiche dell’alunno esigano la prolungata permanenza
sostegno, dovrà seguire l’alunno fino a coprire un intero ciclo scolastico. 

   
- 

L’insegnante che nel frattempo acquisisce il diritto alla titolarità di 
cattedra prevista nella Dotazione Organica Ordinaria, conserva tale diritto
continuando a svolgere la funzione di integrazione e sostegno.  

   
- 

Orario di servizio:  

    L’orario di servizio si articola in:  
    1. ore settimanali destinate all’insegnamento sulla base dell’ammontar

orario stabilito nell’ordine di scuola di destinazione (18 ore settiman
per la Scuola Media Inferiore e Superiore, 22 ore settimanali per la 
Scuola Elementare, 26 ore per la Scuola dell’Infanzia). 

2. 16 ore mensili con flessibilità annuale per l’esercizio delle funzioni 
partecipazione, di programmazione specifica nella materia, di decisi
ad attività o ad organismi che determinano rapporti interni e/o estern
di attuazione di competenze istituzionali, per l’aggiornamento 
professionale vincolante. 

3. Diritto e dovere allo svolgimento di competenze nell’ambito 
dell’autonomia della funzione docente, dello sviluppo professionale

 
TITOLO DI 
STUDIO 

 
- 

Vedi Allegato "A" alla presente legge.  

 
MATERIE 
D’ESAME 

 
- 

Attività didattico-sportiva; attività psicomotorie, Ordinamento scolastico. 

 
QUALIFICA 

 
- 

Esperto in attività professionale.  

 
LIVELLO 
RETRIBUTIVO 

 
- 

9 (vedi norme transitorie).  



come integrato e modificato dalla Legge 25 febbraio 1998 n. 39 e dal Decreto 
7 giugno 2002 n. 71, sono integrati e modificati da n. 47 a n. 57, secondo 
l’articolazione specificata di seguito e nei successivi articoli 7 e 8:  

I posti di INSEGNAMENTO di "Italiano, Storia e Geografia" nel 
biennio della Scuola Secondaria Superiore, sono aumentati da n.6 a 
n.7; 

I posti di INSEGNAMENTO di "Storia e Filosofia" nel triennio della 
Scuola Secondaria Superiore, sono aumentati da n.4 a n.5; 

I posti di INSEGNAMENTO di "Lingua Straniera" nella Scuola 
Secondaria Superiore, sono aumentati da n.7 a n.11 (di cui n.7 
"Inglese", n.2 "Francese", n.2 "Tedesco"); 

I posti di INSEGNAMENTO di "Matematica" nella Scuola Secondaria 
Superiore, sono aumentati da n. 6 a n. 9. 

Art. 7  

(Istituzione di nuovi posti di insegnamento nella Scuola Secondaria 
Superiore)  

Ad integrazione del Titolo IX – Capitolo V dell’Allegato "A" alla Legge 17 
settembre 1993, n. 106 e successive modifiche e integrazioni sono istituiti i 
seguenti posti di insegnamento:  

POSTI N. 1    INSEGNAMENTO di "Tecnologia e disegno" nel Biennio della Scuola
Secondaria Superiore - Indirizzo ITI  

 
TITOLO DI 
STUDIO 

  Vedi allegato "C" alla presente legge  

 
MATERIE 
D’ESAME 

  Tecnologia e disegno  

 
LIVELLO 
RETRIBUTIVO 

  9 (vedi norme transitorie)  

POSTI N. 3    INSEGNAMENTO di "Diritto Sammarinese, Diritto ed Economia, Scienza
delle Finanze"  

 
TITOLO DI 
STUDIO 

  vedi allegato "C" alla presente legge  

 
MATERIE 
D’ESAME 

  Diritto; Economia; Scienza delle Finanze.  

 
LIVELLO 
RETRIBUTIVO 

  9 (vedi norme transitorie)  



Art. 8  

(Soppressione posti di insegnamento nella Scuola Secondaria Superiore)  

Sono soppressi i seguenti posti di insegnamento nella Scuola Secondaria 
Superiore previsti al Titolo IX, Capitolo V dell’Allegato "A" alla Legge 17 
settembre 1993 n.106, così come integrato e modificato dalla Legge 25 
febbraio 1998 n. 39:  

N. 2 posti di INSEGNAMENTO di "Disegno" nel biennio della Scuola 
Secondaria Superiore indirizzo ITI; 

N. 1 posto di INSEGNAMENTO di "Esercitazione nei reparti di 
lavorazione"; 

N. 1 posto di INSEGNAMENTO di "Diritto Sammarinese, Diritto ed 
Economia"; 

N. 1 posto di INSEGNAMENTO di "Lingua e Letteratura Francese" – 
soprannumerario ad esaurimento; 

N. 1 posto di INSEGNAMENTO di "Tedesco" – soprannumerario. 

CAPITOLO IV  

Norme generali, transitorie e finali, entrata in vigore  

Art. 9  

(Durata dei corsi relativi ai titoli di studio)  

Fino alla complessiva revisione dei titoli di accesso per i posti previsti 
dall’Allegato "A" alla Legge 17 settembre 1993 n. 106 e successive 
modifiche e integrazioni, quando il titolo di studio previsto dalle disposizioni 
particolari è la Laurea, essa deve intendersi riferita alle lauree conseguite al 
termine di corsi di durata non inferiore a quattro anni accademici.  

Art. 10  

POSTI N. 1    INSEGNAMENTO di "Italiano" nella Scuola Secondaria Superiore –
Triennio indirizzo economico-aziendale  

 
TITOLO DI 
STUDIO 

  vedi allegato "C" alla presente legge  

 
MATERIE 
D’ESAME 

  Lingua e Letteratura Italiana  

 
LIVELLO 
RETRIBUTIVO 

  9 (vedi norme transitorie)  



(Obbligo di completamento dell’orario di cattedra)  

Al fine di assicurare il pieno e razionale utilizzo delle risorse e in 
considerazione della articolazione in indirizzi della Scuola Secondaria 
Superiore, il piano generale delle cattedre, di cui all’articolo 15 della Legge 
17 luglio 1979 n. 41, dovrà prevedere in via prioritaria il completamento 
dell’orario di cattedra per i docenti di ruolo con orario di cattedra parziale 
conseguente ad una contrazione di orario o alla diminuzione delle classi.  

Il completamento dell’orario di cattedra, fatto salvo il disposto di cui 
all’articolo 4 della Legge 8 settembre 1995 n.104, potrà essere effettuato 
mediante l’affidamento di specifici incarichi inerenti l’area didattica 
complementare e le attività elettive.  

Per i docenti del triennio titolari dei posti di "Italiano e Latino", "Italiano e 
Storia dell’Arte" e "Italiano" il completamento dell’orario di cattedra potrà 
altresì avvenire mediante il conferimento di docenza anche in uno degli 
insegnamenti predetti diverso da quello di cui l’insegnante è titolare a 
condizione che, fatti salvi il possesso dei titoli richiesti per tale insegnamento 
e la continuità didattica, sia mantenuta l’unità della cattedra.  

Le disposizioni di cui ai commi che precedono non si applicano quando il 
debito orario venga assolto, nel rispetto delle norme vigenti, nei Centri di 
Documentazione o per lo svolgimento delle funzioni di vice-preside.  

Al fine di assicurare il pieno e razionale utilizzo delle risorse, il piano 
generale delle cattedre dovrà inoltre prevedere, tenuto conto delle 
professionalità acquisite, l’affidamento di specifici compiti in capo ad 
insegnanti collocati in ruolo soprannumerario .  

Gli insegnanti soprannumerari ex titolari di cattedra di " Esercitazioni nei 
Reparti di Lavorazione ", secondo l’ordine di anzianità e secondo le 
previsioni che saranno formulate annualmente dal piano generale delle 
cattedre, svolgeranno docenza, ad orario completo o parziale, in compresenza 
nella disciplina di " Tecnologia e Disegno ", secondo quanto previsto dagli 
ordinamenti vigenti per il Biennio ITI.  

Art. 11  

(Norme transitorie)  

Alla copertura definitiva di:  

N. 1 posto di Insegnamento di "Matematica";  

N. 1 posto di Insegnamento di "Economia Aziendale";  

N. 1 posto di Insegnamento di "Diritto Sammarinese, Diritto ed Economia, 
Scienza delle Finanze";  

N. 1 posto di Insegnamento di "Italiano" nell’Indirizzo economico-aziendale;  

nella Scuola Secondaria Superiore si provvederà al completamento del ciclo 



dell’Indirizzo economico-aziendale a partire dall’anno scolastico 2004-2005. 
Per tali insegnamenti, per l’anno scolastico 2003-2004 si provvederà secondo 
le esigenze e le previsioni determinate dal piano generale delle cattedre 
deliberato dalla Commissione Paritetica di cui all’articolo 15 della Legge 17 
luglio 1979 n. 41.  

Gli insegnanti che al momento dell’entrata in vigore della presente legge 
risultano titolari in ruolo dei posti soppressi di "Disegno" nel Biennio della 
Scuola Secondaria Superiore – Indirizzo ITI, vengono inquadrati, in base 
all’anzianità di servizio, uno in ruolo effettivo e uno in ruolo 
soprannumerario ad esaurimento nel nuovo posto di Insegnamento di 
"Tecnologia e Disegno" nel Biennio della Scuola Secondaria Superiore – 
Indirizzo ITI di cui all’articolo 7 della presente legge.  

E’ altresì collocato in un posto di ruolo soprannumerario ad esaurimento n. 1 
Insegnante di "Esercitazione nei reparti di lavorazione".  

Gli insegnanti che al momento dell’entrata in vigore della presente legge 
risultano titolari in ruolo o per incarico a tempo indeterminato del posto di 
Insegnamento soppresso di "Diritto Sammarinese, Diritto ed Economia", 
divengono rispettivamente titolari in ruolo o per incarico a tempo 
indeterminato dei nuovi posti di Insegnamento di "Diritto Sammarinese, 
Diritto ed Economia, Scienza delle Finanze" di cui all’articolo 7 della 
presente legge.  

Gli insegnanti in ruolo che all’entrata in vigore della presente legge risultano 
titolari dei posti soprannumerari di "Lingua e Letteratura Francese" e di 
"Tedesco" sono inquadrati nei relativi posti di nuova istituzione di "Lingua 
straniera" di cui all’articolo 6 della presente legge.  

In prima applicazione, gli insegnanti in ruolo nella Scuola Media Inferiore, 
incaricati a tempo indeterminato nei posti di Insegnamento della Scuola 
Secondaria Superiore, vacanti al momento dell’entrata in vigore della 
presente legge, e nei posti di nuova istituzione di cui ai superiori articoli 6 e 
7, sono inquadrati, salvo rinuncia e fatto salvo il disposto di cui al primo 
comma del presente articolo, nei posti di insegnamento previsti dalla presente 
legge sulla base della anzianità di incarico o, in caso di parità, sulla base della 
posizione nella graduatoria che ha dato luogo all’incarico.  

Per l’anno 2003 il termine previsto dall’articolo 6 della Legge 17 luglio 1979 
n. 41, limitatamente alle graduatorie per gli insegnamenti di cui agli articoli 1, 
2, 3, e 7 della presente legge, è prorogato al 10 luglio. Resta fermo il 
conseguimento dei titoli di studio al 30 giugno 2003.  

I termini previsti dall’articolo 10 (convocazione della Commissione), articolo 
11 (formazione graduatorie provvisorie), articolo 14 (termine ricorsi) e 
articolo 16 (convocazione assemblea e riunioni per assegnazioni incarichi e 
supplenze) della Legge 17 luglio 1979 n. 41, per tutti gli insegnamenti sono 
posticipati per l’anno 2003 di cinque giorni.  

 
  

Art. 12  



(Entrata in vigore)  

La presente legge entra in vigore il quinto giorno successivo a quello della 
sua legale pubblicazione.  

Data dalla Nostra Residenza, addì 30 giugno 2003/1702 d.F.R  

I CAPITANI REGGENTI  

Pier Marino Menicucci – Giovanni Giannoni  

IL SEGRETARIO DI STATO  

PER GLI AFFARI INTERNI  

Loris Francini  

 
  

ALLEGATO "A"  

Titoli di studio per l’accesso all’insegnamento di Educazione Fisica  

Allegato "B"  

Titoli di studio per l’accesso ad insegnamenti nella Scuola Media Inferiore  

 
  

insegnamento :  

educazione fisica  

Titolo di studio :  

- Diploma di:  

Istituto Superiore di Educazione Fisica (ISEF) . 

- laurea di:  

Scienze motorie (1) 

Tutti con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

vincoli :  

1. Purché il piano di studio seguito abbia compreso i corsi annuali dell’ Area 
didattico-educativa . 



ALLEGATO "C"  

Titoli di studio per l’accesso ad insegnamenti nella Scuola Secondaria 
Superiore  

Insegnamento :  

Italiano, Storia e Geografia  

Titolo di studio :  

- Laurea in:  

Lettere ; Filosofia ; Materie Letterarie ; Pedagogia ; Storia . 

Scienze dell’Educazione – (1). 

Conservazione dei Beni Culturali – (1) (2). 

Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

vincoli :  

(1) conseguita entro l’A.A. 2000/’01 purché il piano di studi seguito abbia compreso 
un corso biennale o due annuali di Lingua e/o Letteratura Italiana , un corso annuale 
di Storia e un corso annuale di Geografia .  

1. purché il piano di studi seguito abbia compreso i corsi annuali (o due 
semestrali) di: Lingua Italiana , Letteratura Italiana , Linguistica Generale , 
Lingua Latina o Letteratura Latina , Geografia e due corsi annuali (o quattro 
semestrali) di Storia (vedere Tab. A). 

Insegnamento :  

 
Italiano, Storia e Geografia nel Biennio della Scuola Secondaria Superiore 

Titolo di studio :  

- Laurea in:  

Lettere ; Filosofia ; Materie Letterarie ; Pedagogia – (1). 

Storia – (1). 

Scienze dell’Educazione – (2). 

Conservazione dei Beni Culturali – (2) (3). 

Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

vincoli :  



 
  

 
  

 
  

 

1. purché il piano di studi seguito abbia compreso un corso biennale o due annuali 
di Lingua e/o Letteratura Italiana , un corso biennale di Storia , un corso 
annuale di Geografia ovvero abilitazione totale all’insegnamento delle suddette 
materie. 

2. Conseguita entro l’A.A. 2000/’01 purché il piano di studi seguito abbia 
compreso un corso biennale o due annuali di Lingua e/o Letteratura Italiana , 
un corso biennale di Storia , un corso annuale di Geografia ovvero abilitazione 
totale all’insegnamento delle suddette materie. 

3. purché il piano di studi seguito abbia compreso i corsi annuali (o due 
semestrali) di: Lingua Italiana , Letteratura Italiana , Linguistica Generale , 
Lingua Latina o Letteratura Latina , Geografia e due corsi annuali (o quattro 
semestrali) di Storia (vedere Tab. A), ovvero abilitazione totale 
all’insegnamento delle suddette materie. 

Insegnamento :  

Italiano e Latino nella Scuola Secondaria Superiore  

titolo di studio :  

- Laurea in:  

Lettere ; Filosofia ; Materie Letterarie ; Pedagogia – (1). 

Storia – (1). 

Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

vincoli :  

1. Purché il piano di studi seguito abbia compreso i corsi biennali di Lingua e/o 
Letteratura Italiana e di Lingua e/o Letteratura Latina ovvero abilitazione 
totale all’insegnamento delle suddette materie. 

insegnamento :  

 
Italiano e Storia dell’Arte nella Scuola Secondaria Superiore 

  



  

 
  

 
  

vincoli :  

1. Purché il piano di studi seguito abbia compreso un corso biennale o due annuali 
di Lingua e/o Letteratura Italiana e un corso annuale (o due semestrali) di 
Storia dell’Arte (vedere Tab. A), ovvero abilitazione totale all’insegnamento 
delle suddette materie. 

2. Conseguita entro l’A.A. 2000/’01 purché il piano di studi seguito abbia 
compreso un corso biennale o due annuali di Lingua e/o Letteratura Italiana , 
un corso annuale di Storia (vedere Tab. A) e un corso annuale (o due 
semestrali) di Storia dell’Arte (vedere Tab. A), ovvero abilitazione totale 
all’insegnamento delle suddette materie. 

3. Purché il piano di studi seguito abbia compreso i corsi annuali (o due 
semestrali) di: Lingua Italiana , Letteratura Italiana , due corsi annuali (o 
quattro semestrali) di Storia (vedere Tab. A) e due corsi annuali (o quattro 
semestrali) di Storia dell’Arte (vedere Tab. A), ovvero abilitazione totale 
all’insegnamento delle suddette materie. 

insegnamento :  

 
Storia Sammarinese nel biennio della Scuola Secondaria Superiore 

titolo di studio :  

- Laurea in:  

Lettere ; Materie Letterarie ; Filosofia . 

Storia . 

Conservazione dei Beni Culturali ; Scienze dell’Educazione – (1) (2). 

Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

vincoli :  

1. conseguita entro l’A.A. 2000/’01 purché il piano di studi seguito abbia 
compreso almeno due corsi di Storia tra i seguenti: Storia Romana , Storia 
Medievale , Storia Moderna e Storia Contemporanea . 

2. purché il piano di studi seguito abbia compreso i tre corsi annuali (o sei 
semestrali) di: Storia Romana , Storia Medievale , Storia Moderna o Storia 



Contemporanea . 

insegnamento :  

 
Storia e Filosofia nel Triennio della Scuola Secondaria Superiore 

titolo di studio :  

- Laurea in:  

Filosofia ; Psicologia ; Pedagogia ; Materie Letterarie – (1). 

Scienze dell’Educazione ; – (2). 

Storia; (3) 

Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

vincoli :  

1. purché il piano di studi seguito abbia compreso gli esami di Storia della 
Filosofia (biennale), Storia Medioevale, Storia Moderna, ovvero abilitazione 
totale all’insegnamento delle predette materie. 

2. Conseguita entro l’anno accademico 2000/’01 purché il piano di studi seguito 
abbia compreso tre corsi annuali (o sei semestrali) di Storia tra i seguenti: 
Storia Medievale , Storia Moderna e Storia Contemporanea , e due corsi 
annuali (o quattro semestrali) di Filosofia tra i seguenti: Filosofia Morale, 
Estetica, Filosofia del Linguaggio, Filosofia della Scienza, Storia della Scienza 
ovvero abilitazione totale all’insegnamento delle predette materie. 

3. Conseguita entro l’anno accademico 2000/’01 e purché il piano di studio 
seguito abbia compreso almeno due corsi di storia tra i seguenti: Storia 
Medievale, Storia Moderna e Storia Contemporanea e almeno due corsi di 
filosofia tra i seguenti: Storia della Filosofia, Filosofia Teoretica e Filosofia 
Morale ovvero abilitazione totale all’insegnamento delle predette materie. 

insegnamento :  

 
Scienze Naturali, Chimica e Geografia nella Scuola Secondaria Superiore 

titolo di studio :  

- Laurea in:  

Scienze Naturali ; Scienze Biologiche ; Scienze Geologiche ; Scienze 
Forestali ; Scienze Agrarie . 

Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  



vincoli :  

- nessuno.  

insegnamento :  

Chimica e Laboratorio nella Scuola Secondaria Superiore  

titolo di studio :  

- Laurea in:  

Chimica ; Chimica Industriale ; Ingegneria Chimica . 

Chimica e Tecnologia Farmaceutiche . 

Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

vincoli :  

- nessuno.  

insegnamento :  

 
Tecnologia e Disegno nel Biennio della Scuola Secondaria Superiore Indirizzo 
ITI 

titolo di studio :  

- Laurea in:  

Ingegneria(1) ; Architettura . 

Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

vincoli :  

(1) purché il piano di studi seguito abbia compreso almeno due corsi annuali o 
quattro semestrali di Disegno (vedere Tab. A) .  

insegnamento :  

 
Disegno tecnico e storia dell’arte nel liceo scientifico 

titolo di studio :  

- Laurea in:  

Architettura ; Diploma di Accademia di Belle Arti con Diploma di Scuola 
Secondaria Superiore . 



Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

vincoli :  

- nessuno.  

Insegnamento :  

 
diritto sammarinese, diritto ed economia, scienza delle finanze 

titolo di studio :  

- Laurea in:  

Giurisprudenza - (1); 

Economia e Commercio; Scienze Statistiche e Demografiche; Scienze 
Statistiche ed Attuariali; Scienze Statistiche ed Economiche; Economia 
Politica; Economia Aziendale - (2); 

Scienze Politiche; Scienze Economiche e Bancarie; Scienze Economiche; 
Discipline Economiche e Sociali - (3). 

Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

Vincoli (non si applicano nei confronti degli aspiranti a supplenze e ad incarichi già 
iscritti nelle graduatorie per l’anno scolastico 2002/2003 o negli anni scolastici 
precedenti) :  

1. purché il piano di studi seguito abbia compreso i corsi annuali (o due 
semestrali) di: economia politica, politica economica, economia aziendale, 
statistica economica (vedi Tab. A). 

2. Purché il piano di studi seguito abbia compreso i corsi annuali (o due 
semestrali) di: diritto pubblico generale, istituzioni di diritto privato, diritto 
amministrativo, diritto commerciale (vedi Tab. A). 

3. Purché conseguite entro l’Anno Accademico 2000/2001. 

insegnamento :  

 
italiano nella scuola secondaria superiore – triennio indirizzo economico-aziendale 

titolo di studio :  

- Laurea in:  

Lettere; Filosofia; Materie Letterarie; Pedagogia – (1) 

Storia (2) 



 
  

 
  

Tabella A  

Tabella di omogeneità degli esami previsti nei piani di studio dei titoli di 
accesso all’insegnamento, ripartiti per discipline ed aree disciplinari  

Insegnamenti:  

Italiano, Storia e Geografia nella Scuola Media Inferiore  

Italiano, Storia e Geografia nel Biennio della Scuola Secondaria Superiore  

Italiano e Storia dell’Arte  

Italiano nella Scuola Secondaria Superiore Triennio Indirizzo Economico - 
Aziendale  

Conservazione dei Beni Culturali (2) (3) 

Tutte con specializzazione biennale universitaria (vedi norme transitorie).  

vincoli :  

1. purché il piano di studi abbia compreso i corsi biennali di Lingue e/o Letteratura 
Italiana e di Lingua e/o Letteratura Latina, ovvero purché il piano di studi abbia 
compreso i corsi biennali di Lingue e/o Letteratura Italiana e un corso annuale (o 
due semestrali) di Storia dell’Arte (vedere tab. A), ovvero abilitazione 
all’insegnamento della suddetta materia; 

2. conseguita entro l’A.A. 2000/’01 purché il piano di studi seguito abbia compreso 
un corso biennale o due annuali di Lingua e/o Letteratura Italiana , un corso 
annuale di Storia (vedere Tab. A) e un corso annuale (o due semestrali) di Storia 
dell’Arte (vedere Tab. A), ovvero abilitazione all’insegnamento della suddetta 
materia; 

3. purché il piano di studi seguito abbia compreso i corsi annuali (o due semestrali) 
di: Lingua Italiana , Letteratura Italiana , due corsi annuali (o quattro semestrali) 
di Storia (vedere Tab. A) e due corsi annuali (o quattro semestrali) di Storia 
dell’Arte (vedere Tab. A), ovvero abilitazione all’insegnamento della suddetta 
materia. 

 
  

Lingua italiana  

 
Didattica della lingua italiana 

 
Grammatica italiana 



 
Linguistica italiana 

 
Storia della lingua italiana 

 
  

Linguistica generale  

 
Glottodidattica 

 
Glottologia 

 
Sociolinguistica 

 
Storia della linguistica 

 
  

Lingua latina  

 
Didattica del latino 

 
Filologia latina 

 
Grammatica latina 

 
Storia della lingua latina 

Geografia   
Geografia umana 

 
Teoria e metodi della geografia 

 
  

 
Storia 

 
Storia greca 

 
Storia romana 

 
Storia medievale 

 
Storia moderna 

 
Storia contemporanea 

 
  

Storia dell’Arte  

 
Storia dell’arte medievale 

 



 
  

 
  

 
Insegnamento: 

 
Tecnologia e Disegno nel Biennio della Scuola Secondaria Superiore 

 
Indirizzi ITI 

(una annualità)  Storia dell’arte moderna 

 
  

Storia dell’Arte  

(due annualità)  

 
Letteratura artistica 

 
Storia dell’architettura 

 
Storia dell’arte medievale 

 
Storia dell’arte moderna 

 
Storia dell’arte contemporanea 

 
Storia dell’urbanistica 

 
Storia della critica d’arte 

 
Teorie e storia del disegno industriale 

 
Teorie e storia del restauro 

 
DISEGNO 

Disegno  

 
Disegno automatico 

 
Disegno dell’architettura 



 
  

 
  

Insegnamento:  

Diritto Sammarinese, Diritto ed Economia, Scienza delle Finanze  

 
  

 
  

 
Disegno edile 

 
Disegno tecnico industriale 

 
Disegno assistito dal calcolatore 

 
Laboratorio di disegno CAD 

esami indicati nei vincoli 
 

esami omogenei  

ECONOMIA AZIENDALE Economia delle aziende e delle amministrazioni 
pubbliche  

 
Economia delle imprese pubbliche 

 
Programmazione e controllo delle amministrazioni 
pubbliche 

ECONOMIA POLITICA Analisi economica  

 
Istituzioni di economia 

Storia dell’economia politica  
POLITICA ECONOMICA Politica del lavoro  

Politica economica europea  

 
Programmazione economica 



 
  

Clausola di esclusione della responsabilità 
La Segreteria di Stato per gli Affari Interni ha istituito questo server per consentire al 
pubblico un più ampio accesso all’informazione relativa alle iniziative del Consiglio Grande 
e Generale. 

L’obiettivo perseguito è quello di fornire un’informazione tempestiva e precisa. Qualora 
dovessero essere segnalati degli errori, l’editore provvederà a correggerli. 

La Segreteria di Stato per gli Affari Interni non assume alcuna responsabilità per quanto 
riguarda il materiale contenuto nel sito. Tale materiale: 

è costituito da informazioni di carattere esclusivamente generale che non riguardano fatti 
specifici relativi ad una persona o un organismo determinati; 

non è sempre necessariamente esauriente, completo, preciso o aggiornato; 

è talvolta collegato con siti esterni sui quali i servizi della Segreteria di Stato per gli Affari 
Interni non ha alcun controllo e per i quali non assumono alcuna responsabilità; 

STATISTICA ECONOMICA Statistica  

Storia della statistica  
DIRITTO AMMINISTRATIVO Diritto degli enti locali  

 
Diritto processuale amministrativo 

 
Contabilità di stato 

DIRITTO COMMERCIALE Diritto fallimentare  

 
Diritto commerciale comunitario 

 
Diritto industriale 

DIRITTO PUBBLICO GENERALE Istituzioni di diritto pubblico  

 
Nozioni giuridiche fondamentali 

 
Diritto costituzionale 

ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO Diritto civile  

Nozioni giuridiche fondamentali  



non costituisce un parere di tipo professionale o giuridico (per una consulenza specifica, è 
necessario rivolgersi sempre ad un professionista debitamente qualificato). 

Va ricordato che non si può garantire che un documento disponibile online riproduca 
esattamente un testo adottato ufficialmente. Pertanto solo la legislazione, pubblicata dalla 
Segreteria di Stato per gli Affari Interni nelle edizioni su carta del Bollettino Ufficiale è 
considerata autentica. 

L’Istituzione non assume alcuna responsabilità in merito agli eventuali problemi che possono 
insorgere per effetto dell’utilizzazione del sito o di eventuali siti esterni ad esso collegati. 

La presente clausola di esclusione della responsabilità non ha lo scopo di eludere il rispetto di 
requisiti prescritti dalle legislazioni nazionali vigenti, nè di escludere la responsabilità nei 
casi per i quali essa non puo’ essere esclusa ai sensi delle legislazioni nazionali. 

  

  

© Segreteria di Stato per gli Affari Interni 2000 Tutti i diritti riservati. 


